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^^llor che presso V Adige 
Sul campo di Paquara 
Venti città scordarono 
Un' abbonita gara , 
Chi vi destò di patria 
La santa carità ? 

«= Pace tì reco o popoli , 
Pace vi lascio o genti =» 
Questi sonar s' intesero 
Primi e divini accenti 
Scguir-memoria orribile ! 
L Itale nimistà. 

Tuonava ancor l'Apostolo 
Di pace e di perdono, . 
E già vassalli e principi 
Di quella voce al suono 
Lega di Fé* stringevano 
Fatale allo stranie?. 
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Vieni sull'Arno — rompono 
L' ire ad aperta guerra , 
V un conlra 1' altro avventatisi 
I figli d'una terra — 
Ovunque è smania indomita 
Di cittadino imper. 

« Siete fratelli = piombano 
Sul petto de* feroci 
Queste dell'Evangelica 
Scola dilette voci — 
Viene un Possente — « ed arbitro 
« S' asside in mezzo a lor ». 

Santa eloquenza ! Infrangere 
Le fratricide spade, 
Armi vitlrici porgere 
Al pio che oppresso cade, 
Già tuoi portenti furono 
Sui campi del valor. 

Oggi i mutati secoli 
I Fori a te uegaro, 
Pur sempre all' uom benefica , 
Onnipossente al paro, 
Voce di Dio dal pergamo 
Trionfi e dall' aitar. 



Pensier d'amore, candido 
Come 1' eterna vita , 
Era lo spirto — memore 
Della beltà sortita ' 
Rassomigliava un Angelo 
Dannato ad esular. 

Ahi della terra il magico 
Riso distese un velo 
Su quella pia memoria 
Che gli mostrava il cielo; 
Ed il pensier dell' esule 
La patria disertò 1... 

Ara novella ed idolo 
Fur le create cose — 
Arche dorate, immagini 
Lascive in cor si pose — 
Mentì l'affetto, e il palpito 
Del Nume rinnegò ! . . . 

Perfin la propria effigie 
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Nel suo fratello impressa 
Fu per codarda invidia, 
Per ira manomessa , 
Ebber trofei le infamie 
E si nomar virtù. 
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So questa informe e squallida 
Tenebra di delitto 
Segui , o beli' astro a piovere 
Il tao splendore invitto r 
Segui la nebbia a sperdere 
Che s'addensò quaggiù. 

Te carezzar le vergini 
Muse fanciullo ancora — 
Te i sofl della Grecia 
E quei , che il Lazio onora , 
Colle faconde pagine 
Adulto alimentar. 
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Te del divino Spirito 
lllustrator del vero 
Accese la settemplice 
Fiamma — onde il tuo pensiero 
Fu visto a voi magnauimo 
Possente ala spiegar. 

E noi ti udimmo — ingenua 
Era dei cor favella , 
Le grazie la reodevauo 
Pura non men , più bella — 
Una celeste cantica 
Essa^ parea talor; 



Digitized by Google 



(?) 

Talor, siccome folgore , 
O come onda montai», 
Piombar s f intese a scotere 
Alma proterva, insana: — 
Svegliar ne' petti un gelido 
Senso di sacro orror. 

Oh di Ferrara splendido 
Invidiato onore ! . . . 
Di amor , di pace un angelo 
In te saluta il core 
Che ti solleva il libero 
Inno del suo sospir. — 

L'inno del voto unanime 
D' una commossa gerite 
Che t'ascoltava trepida, 
Che ti lasciò piangente. 
Cui sol di te confortano 
La speme e il sovvenir. . „ . 

D. Pellecriju Aw. — D. Baxcìulw. 
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